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Al nostro Politeam a Alfieri recita  a p ­
p lau d ita  la brava compagnia m ilapese 
Sbodio-Carnaglii, i cui protagonisti, de­
stano l’entusiasm o del pubblico che nu­
m eroso accorre nel sim patico teatro.

Ottimi affari fanno pure la compagnia 
Tellini-D e Farro al Teatro Apollo e la  com­
pagnia d ’operette Capotondi allo Chalet 
Politeam a. V  elegante Teatro Giardino 
d ’Ita lia , ove agisce la compagnia napo­
le tana Pantalena, continua ad essere il 
ritrovo favorito di un pubblico scelto e 
num eroso.

SCUOLA COMPLEMENTARE
PREPARATORIA ALLA NORMALE

Apprendiamo con piacere che il n u ­
mero delle insc ritte  va ognora crescendo, 
e di ciò va da ta  lode alle madri di fa­
m iglia a  cui s ta  a  cuore l ’istruzione 
delle loro giovani figlie. Sebbene sotto 
questo aspetto  non manchi l’incoraggia­
m ento è tu ttav ia  bene che si procurino 
fin d’ora le inscrizioni coloro che in ten­
dono d’approfìttarne, poiché col 14 ottobre 
corrente, previo disam ina di classifica­
zione, si inizieranno le lezioni regolari. 
Siccome questa  scuola è riconosciuta 
generalm ente proficua non solo, ma 
necessaria; così dev’essere impegno della 
nostra  c ittà  di renderla subito fru ttuosa 
p e r  quanto sia  possibile, allo scopo di 
incoraggiare il nostro Municipio, affinchè 
venendone in aiuto possa elevarla ed 
estenderla a maggiore benefizio di tu tti.

• La ta ssa  m ensile tu ttav ia  è di così 
lieve porta ta , che non può im porre un 
peso sensibile alle famiglie. Vi sono 
inoltre  due posti g ra tu iti e due semi- 
g ra tu iti da conferirsi dopo un bim estre 
di prova come premio alle alunne più 
segnalate per diligenza e condotta.

Sull’istanza di qualche fam iglia ed 
allo scopo di coordinare l’insegnam ento, 
verrà  pure annesso un corso elem entare. 
A comodo delle famiglie ab itanti fuori 
c ittà , la direzione accorda pure la pen­
sione ad un prezzo assai lim itato.

I favorevoli auspici sotto cui questa 
scuola è posta, la mitezza delle m iner- 
vali, la se rie tà  o la competenza degli 
Insegnan ti coll’appoggio delle au to rità  
locali ci danno a sperare  che senza 
aggravio delle famiglie, verrà  colm ata 
una  lacuna nel campò dell’istruzione 
femminile, avviando così, almeno in parte , 
a ll’indecoroso inconveniente della pro­
m iscuità  de’ sessi delle Scuole Secondarie.

Im poste Dirette

Commissione di 1. grado per l ’appli­
cazione delle im poste d ire tte  nom inata 
p er il biennio 1896 -  97, pel nostro  
Mandamento d’Acqui:
Bistolfi Carozzi Cav. Gustavo Presidente 
Lavallea Cristoforo Avv. Vice Presidente 
Pastorino Pietro Id.
Bertalero Cav. Giovanni Membro effettivo 
Bisio Cav. Emilio Id.
Borgio Paolo Id.
Depetris Notaio Luigi Id.
Guglieri Avv. Giuseppe Id.
Mignone Francesco Id.
Mussa Giuseppe Id.
Ottolenghi Moise Sanson Id.
Sgorlo Paolo ingegnere Id.
Talico Blesi Cav. Luca notaio Id. 
Toselli Cav. Francesco avvocato Id. 
Asinari Filippo Avv. Membro supplente 
B aratta  Giovanni Id.
Cornaglia A nnibaie Id.
Scovazzi Giovanni Id.
Vassallo Guido Id.
Zanoletti Albino Id.
Ceresa Corrado Geometra Agg. eff. p. fabb. 
Depetris Francesco Geom. Id. Id. Id. 
Bruzzone Domenico G. M. Id. supp. Id.
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28 Settembre.
Moscato Mg. 348 daL. 1,70 a 2 ,5 0 -L. 2,33 
U, nere »21701 » 1,55 a 2,25 -»  1,96

29 Settembre.
Moscato Mg. 866daL . 2 ,0 0 a 2 ,3 5 -L. 2,19 
U. bianche » 252 » 1,60 a 1,65 - » 1,63
U. nere » 14709 » 1,55 a 2,30 - » 1,95

30 Settembre.
Moscato Mg. 160daL . I ,8 0 a 2 ,2 0 -L . 2,00 
U. bianche » 441 » 1,55 a 2,15 - » 1,68 
U. nere » 12692 » l , 5 0 a 2 ,3 0 -»  1,90 

1. Ottobre
Moscato Mg. 131 daL. 1,70 a 2 ,3 0 -  L. 2,09 
Ui bianche» 705 » 1,50 a 1,95 - n i,6 9
U. nere » 17224 » 1,50 a 2,20 - » 1,82

2 Ottobre
U. bianche M g.l99daL . 1 , 6 0 a 2 , 0 0 -L. 1,81 
li. nere » 9433 » 1 ,5 0 a 2 ,2 0 -»  1,88

3 Ottobre
U. bianche Mg. 78 » i,so a 1,80 - l . i ,80 
U. nere » 12202 » 1,55 a 2,20- » 1,86
Barbera » 53 » 2,05 a  2,05 - » 2,05

4 Ottobre
Moscata Mg. 5 S d a L .2 ,1 0 a 2 ,5 0  -L .2 ,4 7  
U.bianche» 879 » 1 ,5 0 a 2,20 - » 1,67 
Ui nere » 14913 » 1,45 a 2,20 -  » 1,80
Barbera » 597 » 1,75 a 2,00 -»  1,95

Egregio S ignor D irettore 
della Gazzetta d’Acqui

Prego la squisita di lei cortesia a 
volere 'pubblicare sul diffuso sito 
periodico il seguente reclamo di­
retto dagli esercenti e professionisti 
di Spigno al Consiglio Comunale 
contro l ’operato dell’agente delle 
tasse.

Del favore anticipatamente la rin­
grazio.
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Gli esercenti e professionisti di Spigno 
si sono nella se ra  delti 3 ottobre 1895 
radunati nella sa la  dell’albergo dell’Uni­
verso allo scopo di deliberare su lla  tu te la  
dei propri in teressi di fronte agli enormi 
aum enti proposti dal signor agente delle 
tasse  di Spigno p er il biennio 1896-97.

Hanno considerato che furono rispe t­
ta ti affatto 0 tenu ti bassi i redditi di 
ta lun i, nel m entre che con a ltr i si son 
fa tti accertam enti veram ente esosi, p e r 
cui è universale la convinzione di una, 
parz ia lità  che non è prudenza sp iegare 
nei suoi evidenti motivi.

Hanno poi sop ra tu tto  verificato che 
questo signor agente ha portato  gli ac­
certam enti da lire 42,486, come a ttu a l­
m ente sono, a  lire 80,515 e cioè addi­
r i t tu ra  al doppio. Cosa sem plicem ente 
im possibile, tan to  più se si consideri 
che lire diecimila circa di redditi di 
talun i gruppi restano in ta tti, e per cui 
le lire quaran tam ila  d ’aum ento cadono 
esclusivam ente sulle res tan ti lire tren ­
tam ila.

Hanno infine voluto paragonare l ’ope­
rato  di questo agente con quello di Cairo 
M ontenotte, comune che tu tti  sanno di 
molto più im portante di Spigno; per cui 
basti d ire che Cairo ha una com petenza 
di bilancio m aggiore assa i del doppio 
di quello di Spigno, e che ora pel 1895 
Cairo ha  un reddito accertato  di lire 
76,682, m entre Spigno ne ha ora solo 
p er lire 42,486.

Ebbene a  Cairo furono proposti i red­
diti pel 1896-97 in lire 93,394, e cioè 
con un più di sole lire  16,712 e così 
con un reddito ragionevole proporzionato 
al sesto  del reddito a ttua le .

Quindi hanno ritenuto  che l ’operato 
del signor agente di Spigno, oltrecchè 
parziale, è poi nel suo complesso ad-r 
d ir it tu ra  sbagliato,,, fuori d ’ogni ragione

e criterio; per cui non b as te rà  a lla  giusta- 
difesa degli in teressi dei ta ssa ti il sin­
golo ricorso di ciascheduno, m a è ne­
cessario  levare una voce autorevole 
contro simili enorm ità, a ll 'in te n to  di 
provare destitu ito  d ’ogni base il calcolo- 
fantasioso che della ricchezza degli affari 
di Spigno fu fatto , e provocare alFuopo- 
com petenti verifiche complessive.

Hanno perciò deliberato di rico rrere  
a ll’on. Consigliò Comunale facendo is tan z a  
voglia lo stesso  assum ersi la  tu te la  di 
ta li in teressi che sono gli in te ress i d i 
tu tto  il Comune, ed evitare la  rovina- 
che a ltrim en ti rie verrebbe agli a f fa r i- 
g ià  tan to  deboli e vacillan ti. '

Dichiarano di n u trire  la  m aggiore fi­
ducia nello zelo dei loro rap p resen tan ti.

(Seguono le firme).

S. Marzano Oliveto, 2 Ottobre 1895.
Nuova dimostrazione d ’affetto al neo

cavaliere Avv. Gregorio Asinari.
Festeggiatissim o allorché g iunse fra  

noi nello scorso Luglio l ’egregio Avv. 
Gregorio Asinari p e r la ben toccata o- 
norificenza a Cavaliere della Corona d’I­
ta lia , domenica scorsa veniva offerto 
al medesimo dal popolo di San Marzano 
un b an c h e tto  onde m aggiorm ente com­
provare a ll’egregio Avvocato (in procinto 
di troncare  la su a  breve dim ora in questo  
paese per recarsi nella sua, d ile tta  Acqui) 
quanto sia  la stim a e l’affetto che San 
Marzano sente e n u tre  per lui e per tu tta  
la  su a  d istin ta  fam iglia.

Numerosi furono i coperti, f ra  i quali, 
o ltre l’in tie ra  rapp resen tanza  com unale; 
eravi purè rapp resen ta to  il Comune di 
Moasca e quello di' Canelii, capoluogo 
di M andamento.

Il pranzo -venne servito  inappun tab il­
mente e con lode dal conduttore del-, 
l ’Albergo Sig. Caligaris Giuseppe, e du­
ran te  lo svolgersi di esso regnò la più 
sch ie tta  cordialità  fra  la  più invidiabile 
arm onia, riuscendo così ta le  sim posio 
degno della persona alla  quale era  de­
dicato.

Al dessert parlarono applauditissim i il 
ff. di Sindaco Sig. Infierito S tefano, i r  
Dott. Cottici medicò condotto del Co­
m une, il; Càv. Dott. P icena ed il-notaio- 
Sardi entram bi di Canelii.

Ai p redetti signóri rispose, vivam ente 
commosso, Con un forbitissim o discorso il 
festeggiato che riscosso vivissim i e fra -, 
goròsi applausi p er i suoi costanti p rin ­
cipii um anitàrii, civilizzatori e filantro­
pici., ;
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I COMPAGNI DI COLLEGIO
—

— Il piccolo B... non parla più di catene 
d’oro, ma vende catene di sicurezza. Di 
giorno tu lo incontrerai sul baluardo, ed 
alla sera in qualche teatro sotto il lampa­
dario, perchè egli esercisce parecchie pro­
fessioni... Si, mio caro Leopoldo, cosi è 
della maggior parto dei nostri vecchi com­
pagni, quasi tutti hanno deviato dal sentiero 
che s’apriva loro dinanzi; essi hanno in­
gannato le nostre previsioni. Molti, dopo 
studi più o meno seri, si sono dati a vol­
gari industrie; la maggior parte a nulla sono 
riusciti. Quelli che non avevano una car­
riera tracciata prima sono ancora al no­
viziato; scuolari di trent’anni che provano

tutti i mestieri. Alcuni hanno già consu­
mato il loro patrimonio e sono meteore che 
hanno brillato e che poi si sono spente; li 
ho veduti a passare sul baluardo in un 
bell’equipaggio, ed ora incontrandoli vedo 
che hanno l’abito sdruscito. Molti sono morti. 
L’educazione di collegio, mio caro Leopoldo, 
ha ciò di buono e di profittevole, che mol­
tiplicando le nostre relazioni, ci dà una 
esperienza precoce e c’insegna a conoscere 
la società; essa ci mostra i subiti rovesci 
della fortuna, la fragilità dell’esistenza ed 
il valore dell’amicizia.

— La mia vita errante ed agitata non 
mi ha permesso di fare questo corso di 
filosofia, ma, grazie a te, riparerò al tempo 
perduto.

■— E tu vedrai, Leopoldo, che pochi dei 
nostri compagni si sono innalzati e che molti 
sono caduti. B... non è il solo esempio ch ’io 
potrei citarti di queste strane vicissitudini. 
Immaginati, che or fa tre o quattro- anni,

una sera, dopo lo spettacolo, entrai con 
una signora in un albergo per mangiare. 
Io mi abbandonavo interamente aH’incanto 
d’una gradevole conversazione, allorquando, 
tutto ad un tratto, fui interrotto da una 
voce che mi dise:, « Giulio, che cosa vuoi 
che io ti serva dopo le ostriche? » Mi volsi: 
era il cameriere che mi parlava così;, e 
questo cameriere era il nostro compagno 
Prospero; te ne ricordi? Un poveretto senza 
mezzi, è vero, ma che poteva fare qualcosa 
di meglio, e che, in ogni caso, avrebbe 
potuto benissimo dispensarsi dal compro­
mettermi colla sua famigliarità.

La signora che era meco fu talmente 
scandalizzata di ciò, che volle essere subito . 
ricondotta a casa, e d’allora ella non volle 
più rivedermi.

— Altro beneficio dell’educazione di col­
legio. Ed i nostri due amici, Armando e Carlo, 
che aspettavano entrambi la dignità di pari?

— Entrambi l’hanno perduta. Carlo era

figlio d’un pari della Ristaurazione che la 
Rivoluzione ha: soppressi. Egli è andato a 
farsi uccidere nella Vandea. Armando, nella 
sua qualità di figlio d’un pari, aspirava ad un 
ricco matrimonio; egli incontrò in Società 
una fanciulla molto ricca, ché aspirava a 
diventare moglie d’un pari. Essi si sono 
sposati. Dopo un anno, il suocero fece fal­
limento; la dote gli era restata fra le mani, 
e fu inghiottita; poscia è venuta la. Rivolu­
zione, e fra. gli altri atti di giustizia essa 
ha spossessato Armando dal suo’ futuro 
grado eolPaboliré l’eredità. Così, ■ egli che 
voleva diventar ricco, e, la fanciulla: che 
maritandosi voleva diventare moglie d’un 
pari si trovarono ingannato Armando dap­
prima- era furioso del fallimento, ma la 
Rivoluzione lo ha calmato. D’allora, i due 
sposi, nulla avendo più a rimproverarsi, si 
sono divisi. Nel fatto, essendo fallito lo scopo 
del loro matrimonio, questo scioglimento 
era logico e naturale. (Continua').


